
Libro IV – Capitolo XII (12) –
Colui che si appresta a
comunicarsi con Cristo vi si
deve preparare con scrupolosa
diligenza
Voce del Diletto

Io sono colui che ama la purezza; io sono colui che dona ogni santità. Io
cerco un cuore puro: là è il luogo del mio so. Allestisci e “apparecchia per
me un’ampia sala ove cenare (Mc 14,15; Lc 22,12), e farò la Pasqua presso di
te con i miei discepoli”. Se vuoi che venga a te e rimanga presso di te,
espelli “il vecchio fermento” (1Cor 5,7) e purifica la dimora del tuo cuore.

Caccia fuori tutto il mondo e tutto il disordine delle passioni; sta “come il
passero solitario sul tetto” (Sal 101,8) e ripensa, con amarezza di cuore, ai
tuoi peccati. Invero, colui che ama prepara al suo caro, da cui è amato, il
luogo migliore e più bello: di qui si conosce l’amorosa disposizione di chi
riceve il suo diletto. Sappi tuttavia che, per questa preparazione – anche se
essa durasse un intero anno e tu non avessi altro in mente – non potresti mai
fare abbastanza con le tue sole forze. E’ soltanto per mia benevolenza e per
mia grazia, che ti viene concesso di accostarti alla mensa: come se un
poveretto fosse chiamato al banchetto di un ricco e non avesse altro modo per
ripagare quel beneficio che farsi piccolo e rendere grazie. Fa’ dunque tutto
quello che sta in te; fallo con tutta attenzione, non per abitudine, non per
costrizione. Il corpo del tuo Diletto Signore Dio, che si degna di venire a
te, accoglilo con timore, con venerazione, con amore. Sono io ad averti
chiamato; sono io ad aver comandato che così fosse fatto; sarò io a supplire
a quel che ti manca.

Vieni ed accoglimi. Se ti concedo la grazia della devozione, che tu ne sia
grato al tuo Dio; te la concedo, non già per il fatto che tu ne sia degno, ma
perché ho avuto misericordia di te. Se non hai questa devozione, e ti senti
piuttosto arido, insisti nella preghiera, piangi e bussa, senza smettere
finché non avrai meritato di ricevere almeno una briciola o una goccia della
grazia di salvezza. Sei tu che hai bisogno di me, non io di te. Sono io che
vengo a santificare te e a farti migliore, non sei tu che vieni a dare
santità a me. Tu vieni per ricevere da me la santità, nell’unione con me; per
ricevere nuova grazia, nel rinnovato, ardente desiderio di purificazione.
“Non disprezzare questa grazia” (1Tm 4,14); prepara invece il tuo cuore con
ogni cura e fa’ entrare in te il tuo diletto.
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Ancora, occorre, non solo che tu ti disponga a pietà, avanti la Comunione, ma
anche che tu ti conservi in essa, con ogni cura, dopo aver ricevuto il
Sacramento. La vigilanza di poi non deve essere inferiore alla devota
preparazione di prima; ché tale attenta vigilanza è a sua volta la migliore
preparazione per ottenere una grazia più grande. Taluno diventa assai mal
disposto, proprio per essersi subito abbandonato a consolazioni esteriori.
Guardati dal molto parlare; tieniti appartato, a godere del tuo Dio. E’ lui
che tu possiedi; neppure il mondo intero te lo potrà togliere. Io sono colui
al quale devi darti interamente, così che tu non viva più in te, ma in me,
fuori da ogni affanno.


